
S.S. BENEDETTO XVI RECITA L' "ANGELUS" A ROMANO CANAVESE (TO)… 
di Luigi Mobiglia 

Questo evento si è verificato a Romano Canavese il 19 luglio u.s.. 
Ben 116 giornalisti di 48 testate hanno raccontato questa visita papale non certamente 
ufficiale, ma come un incontro importantissimo, grazie al rapporto di collaborazione e 
certamente di riconoscenza che il Santo Padre ha voluto esprimere a S. Em. Rev.ma il 
Cardinale Tarcisio Bertone- Segretario di Stato Vaticano. 
 
Questa piccola Diocesi di Ivrea, tradizionalmente 
ricca di ordinazioni episcopali, a esattamente 
diciannove anni di distanza l'una dall' altra, ha avuto la 
prerogativa di ricevere ben due visite papali. La prima 
nel 1990 da parte di S.S. Giovanni Paolo II - Papa 
Wojtyla d.v.m., ed oggi, nel 2009, quella di S.S. 
Benedetto XVI - Papa Joseph Ratzinger. 
 
A differenza della prima che fu una visita pastorale, 
questa seconda è stata sicuramente una visita di 
qualche ora, con una finalità di stima e di 
apprezzamento verso il Suo importante collaboratore 
il Cardinale Bertone, dov'è nato e dove ha vissuto i 
suoi anni di infanzia, in una famiglia numerosa (Lui è il 
quinto di otto figli) e particolarmente religiosa. 
 
Il Centro TV Vaticano ha ripreso l'intero evento a partire dalla S. Messa celebrata dal 
Cardinale Bertone con la presenza oltre che del Vescovo ospite Mons. Arrigo Miglio di 
Ivrea, il Vescovo emerito di Ivrea Mons. Luigi Bettazzi, il Nunzio Apostolico in Italia 
Mons. Bertello, il Vescovo di Pinerolo Mons. PierGiorgio De Bernardi, il Vescovo di 

Aosta, Mons. Giuseppe Anfossi, e i fratelli 
Giovanni e Giuseppe De Andrea, una 
sessantina di sacerdoti, e le Autorità dal 
Sottosegretario agli Interni, a quelle 
Regionali, Provinciali, e Comunali. 
 
Il Sindaco di Romano neo eletto ha 
debuttato dicendo : n..Sua Santità, a nome 
di tutta la Comunità di Romano Canavese, Le 
rivolgo il nostro Benvenuto ! Tutto il paese è 
in festa per l'onore che ci ha concesso con 

la Sua decisione di farci visita in questo giorno.  



Da oggi potremo annoverare anche Lei come uno di noi, infatti il Consiglio Comunale di 
Romano Canavese Le ha conferito la Cittadinanza Onoraria". 
 
A dare il benvenuto e a fare il padrone di casa è stato Mons. Arrigo Miglio –Vescovo 
della Diocesi di Ivrea, che ha così esordito ..."Beatissimo Padre, l'intera Diocesi di 
Ivrea si unisce alla comunità di Romano Canavese e al suo figlio più illustre, Sua 
Eminenza il Cardinale Tarcisio Bertone, Segretario di Stato, nel porgerLe il Benvenuto 
in questa terra, con grandissima gioia e profonda riconoscenza. Grazie Padre Santo per 
il regalo di questa giornata, dono reso ancor più prezioso perché sottratto alla Sua 
breve vacanza, che seguiamo con affetto e con la preghiera rivolta in modo particolare 
alla Vergine Immacolata che dall' alto del Gran Paradiso veglia sulla Valle d'Aosta, 
vicino a Lei, e sul Canavese. 
 
Prosegue affermando che : " la nostra 
Regione ha ricevuto la Parola del 
Vangelo fin dai primi secoli dell' era 
cristiana cioè agli inizi del IV secolo ed 
è stata fecondata dal sangue dei 
Martiri venuti dalla gloriosa Legione 
Tebea di stanza a St.Maurice, 
nell'attuale Svizzera, le cui sante 
reliquie sono custodite nella Cattedrale 
di Ivrea e nelle numerose chiese loro 
dedicate come questa parrocchiale 
dedicata all'Apostolo Pietro e al 
Martire San Solutore…" 
 
Al termine il Santo Padre ha risposto dicendo :  
"...Cari fratelli e sorelle. sono venuto con grande gioia nella vostra bella città, nella 
vostra bella chiesa; è questa la città nativa del mio primo collaboratore il Cardinale 
Tarcisio Bertone, Segretario di Stato, con il quale avevo già collaborato per anni nella 
Congregazione per la Dottrina della fede. Come vedete a causa del mio infortunio, sono 
un po' limitato nella mia agilità ma la presenza del cuore è piena e sono con grande gioia! 
 
Ha proseguito affermando che ...la vostra terra fu ben presto bagnata come ha detto il 
vostro Vescovo, dal sangue dei martiri tra i quali San Solutore : devo confessare che 
finora non conoscevo il suo nome, ma sono sempre grato di conoscere nuovi santi 
intercessori! 
Ha continuato col ricordare la situazione socio economica del Canavese, i cui valori 
"..fondamentali della famiglia e del rispetto della vita umana, la sensibilità per la 
giustizia sociale, la capacità di affrontare la fatica ed il sacrificio, il forte legame con 
la fede cristiana sono stati la vera forza di questa comunità". 



Terminerà dicendo.... "invochiamo per questo la protezione di Maria la Vergine Assunta 
Patrona della Diocesi, aiuto dei cristiani Madre amata e venerata in modo speciale nei 
numerosi santuari a Lei dedicati tra i monti del Gran Paradiso e la pianura del Po. La 
Madonna della Stella vegli su voi tutti dal colle che domina Ivrea il Monte Stella 
dedicato a Lei ed ai Re Magi. " 
 
A complemento e ricordo di questa domenica che segnerà profondamente e 
sicuramente non soltanto la storia di questo piccolo comune di Romano Canavese , ma a 
tutti coloro che hanno assistito a questo straordinario avvenimento, di cui ho avuto il 
privilegio e l'onore di proporre all' Amministrazione Comunale il bozzetto, per 

l'adozione dell' annullo postale e 
della cartolina ufficiale, che ha 
fatto e farà memoria di questo 
irripetibile evento.  
(una copia della cartolina con 
l’annullo viene offerta in omaggio 
a tutti i Soci del Gruppo di 
Filatelia Religiosa “Don Ceresa”) 
 

(il nostro presidente Luigi Mobiglia aveva già disegnato 
sia la cartolina commemorativa che l’annullo filatelico, in 
occasione della visita pastorale di Papa Giovanni Paolo II, 
effettuata il 18 marzo del 1990 con la riproduzione 
dell’incontro del Papa con il Vescovo di Ivrea mons. Luigi 
Bettazzi n.d.r.) 
 
 


